
II.3-LA RIVOLUZIONE AMERICANA

La Rivoluzione americana è importante in quanto per la prima volta ci si  richiamerà in maniera diretta ai
principi, ai valori, agli ideali ed alle idee dell'illuminismo (e di Locke, vedi Dichiarazione di indipendenza),
per giustificare l'azione politica concreta. Inoltre l'importanza del paese (gli Stati Uniti d'America) che nasce
da questa rivoluzione è a tutti noi evidente.

Introduzione-cause:
Il territorio americano era stato colonizzato dagli europei, partiti alla ricerca di terra (ad esempio i nobili), di
ricchezza, per sfuggire alla povertà, o di libertà religiosa e politica. Ad esempio i Padri pellegrini partiti con il
Mayflower nel 1620 e andati nel Massachusetts; i cattolici; i puritani, come i quaccheri con William Penn,
1681, da cui il nome di Pennsylvania. Olandesi, francesi e inglesi hanno colonizzato il territorio, ma con il
tempo l'Inghilterra prevalse: New Amsterdam (1625) divenne New York nel 1664. Le guerre tra inglesi e
francesi furono numerose.

 Libro p. 35

 Impress I08B1 - Diapositiva 2 (Conflitti tra le potenze europee)

Gli inglesi fondarono così delle  colonie (13), che si diedero un'organizzazione amministrativa propria, pur
dipendendo strettamente dalla madrepatria (metropoli).  Poco a poco venne così a crearsi un sentimento
comune ambivalente verso l'Inghilterra, considerata come la patria di origine, ma pure come qualche cosa di
lontano, da cui si ricercava l'autonomia (soprattutto per le generazioni nate in America).
Bisogna considerare che in Inghilterra c'erano diverse  tradizioni politiche che attribuivano molti  diritti al
popolo.

 Impress I08B1 - Diapositiva 3 (Tradizioni inglesi)

I  coloni  non  potevano però  usufruire  di  questi  diritti,  non  essendo  ad  esempio  rappresentati in
parlamento: il Re rifiuterà loro il diritto di costituire un'assemblea locale con gli stessi poteri del parlamento
di Londra (per tutelare la sovranità inglese), mentre la distanza impedisce loro di essere rappresentati al
parlamendo inglese. Inoltre la politica economica inglese considerava le colonie unicamente come terre da
sfruttare per arricchirsi.

 Impress I08B1 - Diapositiva 3 (Tradizioni inglesi)

Questo porterà ad un deteriorarsi dei rapporti tra colonie ed Inghilterra.
In maniera più approfondita e specifica,  le cause di  questo sono da ricercare nell’imposizione da parte
inglese di  tasse (principalmente a causa dei costi di difesa), che i coloni ritenevano ingiuste ed arbitrarie.
Questo poiché in Inghilterra era tradizione radicata che il Re per imporre  nuove tasse al popolo aveva
bisogno del suo consenso, ciò che avveniva tramite il parlamento. Solo che, a causa della lontananza, i
coloni non erano rappresentati in parlamento, quindi le tasse erano percepite come un abuso (mancava il
consenso).
Va poi considerato che:
- La  politica  inglese  tendeva  a  sfruttare  le  colonie  per  arricchire  l’Inghilterra.  Il  sistema dell’esclusivo

impediva ai coloni di commerciare con paesi diversi dall’Inghilterra, come pure di sviluppare una propria
industria (che sarebbe stata in concorrenza con quella inglese).

- Un altro problema era dato dagli  indiani: se per l’Inghilterra erano un partner commerciale ed un alleato
contro i francesi (quindi c’erano degli accordi tra l’Inghilterra e gli indiani), per i coloni erano un ostacolo
all’espansione verso ovest.

 Impress I08B1 - Diapositiva 4 (Mercantilismo e sistema dell'esclusivo)

- Alcuni momenti importanti: la  Guerra dei 7 anni (aggrava i costi di difesa, quindi spinge l’Inghilterra ad
introdurre nuove tasse; inoltre è seguita da un accordo con gli indiani, in base al quale gli inglesi non si
spingeranno oltre la catena montuosa degli Appalachi); 1733 tassa sugli zuccheri, 1754 piano di Albany,
la  tassa  di  bollo (1765);  il  massacro  di  Boston (1770);  la  concessione  del  monopolio del  tè  alla
Compagnia delle Indie Orientali ed il “Boston Tea Party” (1773) con le  leggi intollerabili (occupazione
militare e revoca della costituzione del Massachusetts; rimborso del te da parte dei coloni; processo dei
colpevoli  a Londra;  …); i  Congressi  di Filadelfia, con la  Dichiarazione d’indipendenza del 1776 e la
guerra (per Re Giorgio III contro i ribelli), con gli inglesi favoriti, ma che alla lunga preferiscono accordarsi
ed avere degli alleati, piuttosto che delle terre in perenne rivolta.
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 Impress I08B1 - Diapositiva 5 (I contrasti tra le colonie e gli inglesi)

 Documento I08C1 (Dichiarazione di indipendenza USA)

 Impress I08B1 - Diapositiva 6 (La Dichiarazione di indipendenza - 4 luglio 1776)

 Libro pp. 36-39

Conclusione-conseguenze 
Al momento dello scoppio della guerra di indipendenza Benjamin Franklin parte per l’Europa, con lo scopo
di ottenere aiuti contro gli inglesi: dalla Francia (dove le idee illuministe sono diffuse) arriveranno subito molti
volontari (tra cui La Fayette), mentre in seguito Francia e Spagna (ma anche l’Olanda) aiuteranno i coloni,
desiderosi di una rivincita contro gli inglesi che in precedenza li avevano sconfitti (e di limitare lo strapotere
dell’Inghilterra sui mari).
Nasceranno così gli Stati Uniti d'America, il cui sistema politico prevedeva: una Costituzione federale, con
la separazione dei poteri e dei diritti, come quelli dei 10 emendamenti del 1791.

 Impress I08B1 - Diapositiva 7 (Gli Stati Uniti d'America)

 Libro p. 38: sul sistema politico degli USA

I  problemi  degli  USA saranno,  all'inizio:  contrapposizione tra  Stato  centrale  forte  e  Stato  confederale  o
addirittura indipendenza dei singoli  Stati  (solo la  Guerra di secessione 1861-65 risolverà la questione);
l’espansione ad Ovest (le nuove terre costituiranno un nuovo Stato raggiunti i 60'000 abitanti, ecco perché
molti confini sono lineari) e la questione degli  indiani; il problema legato alla  schiavitù e poi quello delle
minoranze (integrazione).

Rifletti sul ruolo degli Stati Uniti nel mondo oggi:
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Prima SMC – Alcune riflessioni per la lezione 8
Testi per discussioni-riflessioni

Domanda per discussione:
Voi come vi comportereste se doveste subire una grave ingiustizia?
Alcune “sottodomande”:
-Che valore hanno le belle idee (o i buoni propositi) se non li si 
mette in pratica?

-Avere dei diritti o concetti come “giustizia” a che servono se 
rimangono pura teoria?

-Che importanza ha la coerenza con i propri principi? È 
facile/scontata?

-E la violenza? Può essere giustificata? Sì, no, perché?
-Pensate a come reagite/reagireste di fronte ad un'ingiustizia e a 
come bisognerebbe agire (o vorreste si agisse/ritenete giusto 
agire)....

Ora vediamo cosa è capitato nelle colonie inglesi che ha portato 
alla nascita degli USA.


